   

1 MOMENTO: LA NOTTE
                           

 (quasi tutte le luci della chiesa sono spente) 

     GUIDA: INTRODUZIONE

Iniziamo questa veglia nella penombra che è simbolo della notte.

Nella notte gli amici parlano della vita e chi si vuol bene pronunzia quelle parole che hanno bisogno del silenzio  attorno per risuonare vere.

La notte è sempre carica di simboli, poichè tutto ciò che viviamo, avvolto nel buio, può diventare solitudine e paura.

Viviamo nella nostra vita tante notti nelle quali, come in un tunnel, cerchiamo disperatamente di superare la paralisi. Anche in questa preghiera ripercorreremo il cammino che dal buio va verso la luce,  dalla solitudine va verso la compagnia dello Spirito.   
CANTO:   LA  MIA GUERRA  
Nella mia guerra contro la falsità

contro l'ingiustizia contro la povertà

ho imparato soltanto ad ingannar me stesso

ho imparato soltanto la viltà.

La mia terra non l'ho difesa mai

sono fuggito ancora, io fuggo sempre sai.

Ho imparato soltanto ad ingannar me stesso,

ho imparato soltanto la viltà.

A  questo mondo non ci sarà dunque giustizia. (2 v.)

Ho trascinato tutti i pensieri miei

nell'illusione di quello che vorrei.

I nemici di un tempo tornano vincitori:

è una guerra perduta per me.

Nelle mie mani non è rimasto che

terra bruciata, nomi senza un perche'.

I nemici di un tempo tornano vincitori':

è una guerra perduta per me.

Con le mie mani non potrò mai fare giustizia. (2 V.)
Ora son solo a ricordare che

mi son perduto quando ho creduto in me;

resta solo il rimpianto di un giorno sprecato

e forse l'attesa di te;  resta solo il rimpianto di un giorno sprecato

e certo l’attesa di Te.

1 LETTORE   dal Vangelo di S. Giovanni

In quel tempo Gesù giunse ad una città della Samaria chiamata Sicar, dove c’era il pozzo di Giacobbe. Era verso mezzogiorno e Gesù stanco del viaggio sedeva presso il pozzo. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua e Gesù le disse:”dammi da bere”. La samaritana gli disse:”come mai tu che sei giudeo chiedi da bere a me che sono samaritana?”. I giudei, infatti, non mantengono buone relazioni con i samaritani. Le disse Gesù: “vai a chiamare tuo marito e e poi ritorna qui”. Rispose la donna: “non ho marito.  Gesù le disse: “hai detto bene : non ho marito, infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai adesso non è tuo marito”.

GUIDA:

così è stato nella storia della salvezza: tante notti dell’uomo rischiarate  dalla luce di Dio; così è nella notte della nostra vita e di questa nostra notte: rivisitiamo le ferite della nostra storia e viviamo l’attesa della luce.

Intercalate da un canone si leggono alcune ESPERIENZE DI “NOTTE”:
2 LETTORE       Francesca- 19 anni
Sono stata schiava di tante cose, prima dei miei genitori, poi della scuola, dei miei amici, del mio lavoro e infine del mio ragazzo. Era l’ultima speranza di liberarmi, poi ho capito che anche lui non cercava  la  mia felicità perchè stava impostando un rapporto solo in funzione di lui. Ho inziato a liberarmi quando ho avuto un pò di soldi, attraverso la droga per sentirmi almeno libera di farmi del male

CANONE: DONA LA PACE SIGNORE
Dona la pace Signore

a chi confida in te.

Dona dona la pace Signore,

dona la pace.
3 LETTORE    Fabio- 23 anni
Non so dire come mi cacciai nella situazione in cui sono da ormai quattro anni. Mi resi conto solo di non credere più all’esistenza dell’amore. Era come un tunnel di cui sperimentavo gli effetti devastanti. Da quel momento la vita di ogni uomo mi sembrò solo una lunga marcia verso la notte. Mi sentivo circondato da nemici invisibili e mi sentivo come paralizzato.

CANONE

4 LETTORE  Marcello 25 anni
Mi sentivo come sopportato da tutti. Iniziai allora a disertare le amicizie volendo evitare agli altri il peso della mia compagnia. Più cercavo di evitarli e più mi convincevo che essi non mi volevano. A lungo andare me ne ero così persuaso , da non riuscire più a scambiare parola con alcuno. Non stavo bene neppure da solo. Vedevo ogni cosa vivere, solo io scomparivo e mi sembrava che non aspettassi più nulla.

CANONE

PREGHIERA DI TUTTA L’ASSEMBLEA

Spirito Santo,

dissipa le nostre paure.

Permea il nostro vissuto.

,possiedine il cuore.

Riversati senza misura 

sulle nostre afflizioni,

ma ispiraci anche parole e silenzio

perchè sappiamo dare significato

al dolore degli uomini nostri fratelli.

Librati ancora sul nostro vecchio 

mondo in pericolo

e il deserto, della nostra vita,

finalmente  diventerà giardino.
P A U S A   D I   S I L E N Z I O

2 MOMENTO: L’ATTESA
(si accendono solo alcune luci)
GUIDA

Nella notte anche il chiarore di una fiammella accesa è segno di speranza, è la promessa di un’umanità nuova., poichè la notte non è l’ultima parola della nostra vita: al di là di essa vivono anche le nostre attese.

Attesa di verità: quando il cuore vive la fatica di cercare quello che non si comprende e non si conosce. In un mondo di compromessi e di illusioni il cuore ha bisogno di cose piccole ma vere.

Attesa di pace, in un mondo dove si opera per la guerra: le grandi guerre e quelle piccole dei gruppi, delle famiglie, della chiesa e del cuore dell’uomo.
UN LETTORE

Gesù le disse: “se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: dammi da bere”, tu stessa gliene avresti chiesto ed Egli ti avrebbe dato acqua viva”
UNA LETTRICE

gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo, da dove hai dunque quest’acqua viva?”

LETTORE

chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete, ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete. L’aqcua che io gli darò diventerà in lui sorgente che zampilla per la vita eterna.

ASSEMBLEA

Signore, dammi di quest’acqua perchè non abbia più sete e non venga più qui ad attingere acqua.
CANTO: NELLA NOTTE O DIO (si accendono le fiammelle)
Nella notte, o Dio, noi veglieremo

con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.

PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA

Spirito del Padre,

accompagnati alla fatica di cercare la verità
che il nostro cuore compie 

Donaci di non indietreggiare

di fronte a ciò che non comprendiamo,

a ciò che è diverso.

Aiutaci a riconoscere nel nostro cammino

Colui che vuole darci

l’acqua per la vita vera

con cui possiamo dissetare

chi ha sete del nostro amore.

Spirito di Dio, 

facci acqua per la sete di tutti.

             P A U S A   D I   S I L E N Z I O

3 MOMENTO :  LA  LUCE

GUIDA

Ed ecco una luce, la luce. Un soffio di vita che viene dall’alto.

Essa investe tutto l’essere , compenetra l’uomo e diventa la verità. E’ una luce esigente perchè reclama la fedeltà totale di se stessi ed è capace di donare pace. La lampada che durante il canto sarà portata all’altare, simbolo di questa luce e di questa pace, è la stessa che ha peregrinato nel nostro territorio entrando nel nostro vissuto per risvegliarlo con la luce dello Spirito, a un nuovo impegno.

CANTO  (durante il quale viene portata la lampada e si accendono tutte  le luci)                        
       

VOGLIO ESALTARE

Voglio esaltare il nome del Dio nostro:

è lui la mia libertà.

Ecco il mattino, gioia di salvezza:

un canto sta nascendo in noi.

Vieni O Signore, luce del cammino,

fuoco che nel cuore accende il "si"

lieto il tuo passaggio ritmi la speranza,

Padre della verità.
Voglio esaltare il nome del Dio nostro:
grande nella fedeltà.

Egli mi ha posto sull'alto suo monte,

roccia che non crolla mai,

Voglio annunciare il dono crocifisso

di Cristo, il Dio con noi.

Perchè della morte lui si prende gioco,

Figlio che ci attira a sè!
VOCE FUORI CAMPO

E se quest’anno fosse la mia Pentecoste?

GUIDA

Quella che imprime nella mia vita un segno di impegno diverso: non dare solo del tempo, ma il cuore; non solo una preghiera ma un dialogo che illumini tutta la mia persona. 

Al di là delle mie paure c’è la promessa di Gesù: non rimarranno orfani; quelli che ho chiamati amici avranno un consolatore che illumini il loro cammino.

5 LETTORE    dal Vangelo di S. Giovanni

Gesù le dice: “credimi, donna, è giunto il momento ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in Spirito e verità. Dio è Spirito  e quelli che lo adorano devono adorarlo in Spirito e verità. Gli rispose la donna: “so che deve venire il Messia, quando egli verrà ci insegnerà ogni cosa. Le disse Gesù: “sono io che ti parlo.

La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: “venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto”.

Molti samaritani di quella città credettero in Lui per le parole della donna.

CANTO   DOVE TU SEI

Dove Tu sei  torna la vita.

Dove Tu passi fiorisce il deserto.

Dove Tu guardi si rischiara il cielo

e in fondo al cuore torna torna il sereno.

Dove Tu sei, dove Tu sei. 

TESTIMONIANZA DI LUCE

RIFLESSIONE DEL PRESIDENTE

BREVE SILENZIO DI RIFLESSIONE

PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA

Spirito Santo, che agli inizi della creazione ti libravi sull’universo 

e trasformavi le cose in sorriso di bellezza

scendi ancora e sfiora  questo mondo con l’ala della tua gloria.

          Spirito di Dio, che riempivi  di luce i profeti

          torna a parlarci con accenti di speranza 

          e e ridestaci nel cuore la nostalgia di patrie perdute.

Spirito di Pentecoste, ridestaci alla profezia,

spalanca i nostri cenacoli e aprici il cuore 

perchè in ogni uomo possiamo scorgere le orme del tuo passaggio. AMEN.

GUIDA

la ricchezza sovrabbondante del dono di Dio, incontra la nostra povertà e colma la nostra sete di vita. E’ il momento della nostra risposta.  Egli è fedele e chiama ciascuno. Lasciamo che la storia della sua fedeltà si scriva sulle pagine bianche della nostra vita.

PRESIDENTE: Lasciate che lo Spirito  riversi su  di voi  i suoi frutti. Vi consegno L’AMORE

ASSEMBLEA: perchè ci conduca a Dio e ai fratelli
PRESIDENTE: vi consegno la GIOIA

ASSEMBLEA: perchè ci faccia cantare e lodare
PRESIDENTE: vi consegno la PACE
ASSEMBLEA: perchè ci renda costruttori di un mondo nuovo

PRESIDENTE: vi consegno la PAZIENZA E LA MITEZZA

ASSEMBLEA: perchè ci fortifichino per affrontare le prove della vita
PRESIDENTE: vi consegno la BONTA’ E LA BENEVOLENZA

ASSEMBLEA: che ci fanno guardare ai fratelli con gli occhi di Dio
PRESIDENTE: vi consegno la FEDELTA’

ASSEMBLEA: perchè ci renda costanti nelle scelte
PRESIDENTE: vi consegno il DOMINIO DI SE’
ASSEMBLEA: che ci permette di fare posto a Dio soltanto.
PRESIDENTE: ora andate e camminate sempre nello spirito dell’amore

ASSEMBLEA: rendiamo grazie a Dio
CANTO FINALE (durante il quale il presidente distribuirà delle fiammelle)

ORA POSSIAMO PARTIRE

Ora possiamo partire,

con Te possiamo andare

a vivere ancora la nostra storia,

la nostra storia d'oggi.

La vita è un cammino

e andiamo a seminare

il frutto della tua parola

che ci insegna ad amare.

Sei Tu, fonte di vita 

per ricominciare.

Sei Tu, fonte di luce… 








perchè sappiamo dare significato


al dolore degli uomini nostri fratelli.


Librati ancora sul nostro vecchio 


mondo in pericolo


e il deserto, della nostra vita,


finalmente  diventerà giardino.








